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A TEATRO 
;\IODERNISSDI0 - Pllù entusiasma E' 

sorpr('ndente nell'lOdovmare e graziOSIssimo 
nel presentllrsl al pllhbl!co 

APOLT,O - Alba ~'Iberlo rlnno\'a conti 
nuam(>nte II suo ('clt'ttlco numero nuono li 
le~to del programma 

Telefono: 19-68 
T,:oll-::mml: AVANTI-BOLOGNA 

= 

/ 

R'edazione: VIA D'AZEGLIO, 41 I 
-------~-=~ 

Il cronista è In uffiCiO a disposiZione del 
pUbbl:co dalle ore lO alle 12 e dalle 17 allo 19 

- GLI SPE7TACOLI DI QUESTA SERA 
VERDI ICOmp3)!n1" (bIlI-GuastI) - Rap· 

presentazIOne. O\e 21-

LE fatiche di Ercole LA DJ.7ESA ~EI LAVORATORI Gli imponenti funerali Sotto la foglia ... 
MODERNISSIMO _ PJlù. Il calle sapiente e 

a.ltrI IOteressantl numen, ore 21 
IIPOl..LO. - Alba Tlbello e altrI numeri dI 

\'a.rletà eccezlonnh, ore 21 

er; (Ro) -: quando le anime Pietose si DOCf$mentl... d9 amicizia 
InginocchIarono dal antl all'Idolo mes- 1\on IleI' nOI. non per i nostl'l orga m Z7.at.: , 
flamco che recal':J, poltrona dI saggezza che (Jnllal hanllo Il])Vfll,lto a conoscere uo· 
In CIma al conteso scalone di Palazzo III 111 I eli IstltuzlOm e gl1~lJa.r(hmeute lotta­

del compagno Mor6ni 
Cl telcfonano da Castcnas:J, 19. 
Questa mattIDa 51 sono svoltr I funera. 

II del con:.pagno MOllOl, assas:lJ1ato ali<­
Rovcl'l T funCl al I sono 1 lllSCltl Im[l(J 
nentl pCI li nOlllc!'" gtall~lOSo clC,liI ,n 

Il caso di Minerbio 
E' noto; ùn carabiniere si ferisce da 

se e non lo dIce, per modestIa Ricatti 
CASTELFRANCO, 19. 

no, il costo tlel plU gIa\ l ~acrIlizl, per dlfpn·' 
d'AccllrslO, non pensarono forse alla pos- d<1~ Il IJaU'lmOIl'o mowle e 110lItico del pro. 
f!bihtà dI una. delUSIone 11' ln Ila lo . llla ver (JUCI l,n or ,I lo I! che hanil'J 

C'cra. fra glI mgmocchiatol' tulta. un,. nvulo IIllnsto11e (lI aver tlovnto nUOVI dI' I feusOlI nelle caill:lleonticllc ,ISSOClaZlOlll cco· 

In nn baleno . ..tIllhb e fascIsti sfonda­
no le porte. IDyadono le case. maltratta­
no le persone. e gIUstIzIa è fatta 

P8T2SS;:;;ç;rSS7;:;;;S;:;;:;;:::;;;;:;::lj (TIU~"17 ,l ~ltFI Z' l li' t, .... , ' rl~ l 

""""""""""""""/'E,}; 'j,;;:'i, ',I:;:);:} 1 1 La glUstlZla che si costuma, quclla che 

In gr,1.zia di tutte le Ip.nce spuntate ID 

fai ore del Tlscatto del lavoro da ogni in­
gerenza di organizzamone dI colore. In 
g-rnZ1a anZl dI quella lotta condotta a 
fondo contro l SOCIalIsti che. a sentIre l 
nostri avversari, avcvanO' mr/Dopolizzato 
]n. mano d'opera, i drri"enti i locali sin­
dacati autonomi (l) ci danno esempi lu­
minOBl. LuminOSI per pratIca, e lumino­
si per . .. loglca 

polvcre dI rctc'nca COn'i0mentcmcnt~ nomlclIe a.rOlltlche che EOrj;;Ono (Oille I X. ,P dI moda: 
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t C' fur::~hl nel lall p,le-l COill(' contraltare alle 1 
~oJ1eva a. era. qualche candore di vero or;.;anl:~zazloIll conf(>ùeralt, ]lUbbltchiamo 
pUltà polItIca In attesa dello sposo d'o- qucstl 110cumentl ebe lm:nano a. luce merldl I 
l lente, E probabrlmente a ragIOne dI na C]ua II 'aano I sentimentI che anlluano Je 

nll0,C organlzzaz .. onl ed 1 loro UOlllUU 
questo SI potè creare quella specie dI FASCIO DI CO~rBA'lvn:\rEX'l'O _ 'IllIGIlCTTO 

ch:z,suola ( " o s~:nùl1 o C:p11 Ey. e:J/O SlY1101C, 
,olta che> (h farlo; che ap- Per la prat,ca attua::I'Jre <leI llosho pIO 
plaudì I caSIOll! ~n CuI fu gl'.lIl11n,) [leI ljua,>to COnt;,'r11e l olg,wlzzazlO 

Ile lcn leia, Il nostro nu<Seo, In"lmandoSI al 
(,crrtto: nza è inVitata a le ti lutat. \ e e ~eguendo gli e~enllJl uegll 01 
ba.ttere ,galli centrali, 1I.t IstituIto, in 'l'I,lglJettv, 

~rol CI o dI questo espcll- WLlO lo. duetta uillenuenza. del l!'a~c,o un 
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Da 

npposlto uJJ'~'O /urp (j V"ezlOlIe clol I>wdu 
m m:lssa e CI met- calo aliluIIU11IO ujJulat tel/·I.e.t. 

h SC'OlttICI che guar- COll1pilO (lI tale UWCIO e J.I raccolta dell", 
oftert\! dI la\oro e l,l con..eguellte e IUZIOllale 

gua delle contmgen- uISLrIbUZIOne 
snunUltl dalle cntI- Questo DirettOrIO ha. ritenuto neces,;arlo 

che gli ImpIegati UI tale ufJiCIO SIUllO sOLLo la 
dlrewl ed est:lusl\ a. dilJ<illdcllZa d-!I [, USG'O e 
qll111dJ .luzlChè e.sere fLllllllZlUtl col vro\ ellto 
UI bveclal! taSSe (.a :ljJplIwrsl al smgol! IH 
loraLoII l quali alla 10.00 lolta si sarebbelo 
pOI Il\nlsI SUl <ùttOll ili la\oro, siano stI[Jen 
dlail dal Fasdo ste.su. &.>10 COS I l Operaio 
può essere un 'ero strlll11Wllto d,sctplma/o ed 
01lCSIU1Ilcllte leddul~W SCII:a 1J1etese d, tIIa· 
I,lt U spcsw noclV' cOIl:;oll, ua palle sila 6 
solo CaSt SI PUSSOIIO CVitOI e le con/mlle con­
l'Ot·". SIG dCll p S111(JOl<c Iralta;!1on, (l! 11'uno 

1ssano all' altro llcl 
, Jalla filosofIa SI pa~-

IC l' ontuslasmo del 
- come è fatale che 

dIfferenza delle cosc 
t,f>rvf'nuti, per 11 ,lncero rrmpiant:J C"t' 

rI Ilcordo (~eJla .ua bontà ha IasOlato 
nel cuore di tuttI. 

N essun incidente. 

npro 

onato, è pIÙ pOSSibile 
gmsta e frcdda valu- (l'opera, yll ost,IlZIOII1/S1.a, yll sc.o)Jell, ,l sa- Lu~gi lrio1'ini, tl nostro compagno, il 

/)01(/(/1/10 ('(l , fUI i, 111 olclft daIJ11 01 ~(lnl:~a-
I tazlC 

Se 
)mcntl. lo.! di 11'1 t lavo. atol e 1'eo di una fede m-essa ~n "i· 

Jo\a 
l''or 
tra! 

01 a .. essimo potuto 1'1-

glIo e dI pIÙ 51 fosse 
blica cosa, avremmo 
nento adeguato, e ce ne 
. t.o ncordatI nm templ 

NcU'mtento qumdi di orr,OJ1JZZHre tale ISt!- ma alla ahbrutente travagliosa lotta pel 
tuz!One e pcr la d1~sa del F'08CIO stesso ah la vtta, è "W, to 
hiamo stnblllto (h \,assarc I datOrI di laloro 
Jll relazione della vastltil terrJera ed alle ,u- La catast't delle vitttme di questo cre­
rlc ('att>~olle CUI nlr,rparten:;:ono (come l'lsulta puscolo gngw si 11lalza, paw osamente. 
dal sottostante SIl<?cchletto). con una qllotn 
fissa per l'anno l!)~'ll, che Dotr:1 essere rlnno- Og1H gW1 no una categona di ctttadmi 

~" 
E 

"Ma neg'!J anDl '&,1CCl>S~ln qualora l'('spel'l' è chzamata al morto no suonante luqu 
J'entuciasmo è passato, mento riesca e<'/!TIsllOndente alle nostre e bramente su le p1'Op1';P fila. 

,ostre IlS]lll'aZl<Jlll e SI ta o_ser\'are che tale ~ 
. rI , 
tel 

.. ot! ha subIto quelle 1lI- IlISjlO.lzlOne è gI;1 In vIgore in molti altri E l'ascenslone della $octetà ptanta 
guono alla ottenuta eon- terrltol'l e qUlliSI sewpre 11Cl pronta e ~pon· te012e dt teschi per la St1 ada ch.e fin" 

tanea lniZlatiHl deglI steSSI datoll (l! la,OIo 
grazla da parte di qual- a ien conqutste feconde contrassegnava-

li Pro;ll'letano eOL'ldnttore diretto L. 20 per etto 
cèlno, nC attesa nOI abb.amo raccolte » 'oca tarlo » 15 » no di pietre mtltari. 
ognI sorto. di vltuperlO, ma la francesca- Affittuano im'mstrrale » 10 )) E' l'educazione al delttto che. st fa 

. » Ju.loratOle »5 )) na pazlcnza non Cl ha fruttato nessun 1lI- MezzllfLro 3 » si,ada tra l'tnc01'a[)[j1amento da una 
scgname to. Questo lJircttorio certo della premura che parte e l'esempto dall'alt1a. 

K 01 abbIan'o potuto costituirci un bi· clascuuo' !Qrtà nconoscere nell ademplwento I Luigi J1I 01'ini è una vittuna di quehto. 
lanCIO ai pledl dello nsulta'nze eh ogni del pWIll' o lDJpegllo Iln stabIlito che II tf'r- () l l . d l' mlnc ntIle ,per la sottoSCrJzfone cada entro Il ompagm, sa !ltate t passaggw e la 
(pomo, che potrebbe schiacCIare In scm- 31 ottobre 1!l21 'l' vertf'ndo che resta In fa- sua baI a. 
phCltà di tuttc quellc anime pIetose che coli.'! dl cv,seuno di stabllnc le modalltlI del E VOI, avve1SCi./ i, rispettate la morte 
ancora sono mgrnocèhirte davantI al- !i8~~o~~~~!;rEl~~~iè \enga complet::tto entro Il che passa. 
l'Idolo mOSSlamco. lnoltr~ qut>sto Dlrctt0110 oi dlcblara ~m· E' anco.a dt 1e1i un esempio inquali-

Il bilanCIO porterebbe una luce vera- pre a ~~6pOsl~lolle di qualsinsl Iler scIlla n- fi b l d l .. bb I l m('ntl, consIgli e llsolUZlOne (h eventuali con· ca z e ~ 1 Issa Stb e orma ancora p, c-
mente IstI uttIva e varre o c a 80 o ogm trattel11T', che potessero intralciare Il r('gola- gne della ce"a arsa tntorno ad un 1/W1 to! 
nostra prepaganda rc S\'O!(,lllJcnto della 11rO~nzlone, e sI Impe· E' anco"a di te1'Ì l'atto profanatore dt 

Quando questa trcchcesima f?tica del- gnQ. ,li dlfennere ~ol mCZZI a SU,l dIS]10SIZJOI1e 
In. l'br>rth ed 11 dll'ltto l1€r tul te le cla~HI ~o· tndWldut cllt! accecati dall' odw di parte 

l'Ercolo di Palnzzo d'Accursio avrà se- c7nlI., (11 slol~erl' la loro attlntà nell'ambito spezzavano 1bna corona ~nte88uta ,lalla 
!>nato . la. parola «finis ~ sotto l'ultima t-i'l ,"hl~to e"dell'onesto 

P
a"llllL, nOI nc nassumeremo le tappe, r/'stilltl RalutI li1elà dt cOllgmntt su l'ultt1lLO mag[)io 

.., - Il segretallo polItico: f to. G CoSa. oli. d'1m mOI to. 
caldl\1ah e al11ICI c avversari tirerann(, Da (flI(>sto documento nleyiamo che Il Fa· L'esempio è pauroso 'tlt 01e 171, c!/,i l'a 
le cll"~lu~IO~ 1 lelative. SClO di ("lDl:mtlilDento, l11 'l'raghl.'tw, l' l't'I 

l'ra tutte le false carità che caratte- _\Ia ste-sa amllJlSSlOne 010111 altri Fasci ed 1I1ma è avvthta e le passwlIi atdo1!o.' 
Ilzzano questo . d' t altu orgunizwzlolll d('l genere, cp.rcuno dI Che Sta atmeno - veramente e per tutli 

scorCIO I sona nazlOna- f~ l'SI stlpen<lJare dal datol'l dI laloro I.er po- _ $ac.(, quest'ultimo a'l!anzo di nobtltà 
le e comunale questa non sarà la meno tnr difendere gll il'teleBSI del lavoratOrI 
compromessa. ) I Gl! lluplegati dell'orgalllzzazlOne eCOllOl~,- per tl qUfùe davanti alla morte, odi dt 

I 
j o·apolitlca dm l'anno essere alln esclusl\"à d t l b 'l' 

nt~nto, C()~tlllueremo a raccogliere l 1Jlpendenza del FaSCIO che curer.1 la .J'opa- annt e IS anze ~nco m.a ~ t St composelo 
nostn appunt i. ,glUll1a delle. Idee faSCiste - apolltiche - e sempre In 'Il/t p.ofondo e StncCIO senso 

La CrOllaCI> di questi ultimi tempi par- si lIT1.l1eg'ner,1 di difendere col mczzi a sua dl- di umamta. 

I d I d Il 1
·, "llOSI~lone In IrbertlI eù Il dIrIttO di tutte le ----______ _ 

a. 1 « sperpen~, par a 1« lega Ita » clnssi socialI 
al pIedi dI ogni molto discutibIle rel'h- Col bastone e colla rn oltella , ,." 'lIatorr 

. ., sara11no tutelati daI Fasci, COI 1l1edeSIllll 1De7· 
zlOne su le vane ammlUlstrazlOlll SOC.'II\- zl saranno tutelatI i mez~adri. glI affittuari 
lIste della ProvincHL. Dai nostri apPui _ c tntti 1':11 altu datorr di I,n·oro. (Oll c:u~sto 

llle',7.o J'o!X'rnlo, lo dice la t .rcolnre, "111Ò un 
tI rIsulta a canco di quclla gestIOne d l \'l'l'O strumento dJ.~clplJDato, Ol\<!stillllenie 
Comune dI Bologna che gli stessi gli 1'- rerl(lltlzlo non 11.11:1 prplese lDutlll u<'n ,01' 

. r:1 controllHre il plOfitto (\<'1 provrleta~I ter· 
mdI hanno Imbalsamata m luce di 1)1- neri e ~fl1;1 messo in PllnÙI'IlOlle di [1011 fnr 
racolo, qualche coca che è sperpero' sI, PIÙ gli SCIOperI, l'ostruZIO'lblllO, 11 f<lll>otag'­
ma dopo di essere un ncatto, c una p ro- gio ('(1 i fnrtl \iro~ettl dagli organ,zz.ltoI, (l! 

Ieri Sar;1 cosi ridotlo nd una lJe~tta Innocua 
\a sfacCiatIs8ima di proteziolllsmo! dI AI 1':1 diritto al lavoro. lJlI.mdo qù~sto c'è e 
I!sscrvlmento \erso una partr, pohti ,n. potril <lil ('rtlrsl nel 13\ oro '\Jlclle l"'r le dle· 

cl. le dodici e le sedICI Ole dI ~l.tim n,en'o· 
E ci piace rilevarln. proprio per Iluel- nn La 11roduzlone ])'l'l' \I !,roprH't.U-lO ~atÌl 

la cerLa armOllla che la ricongiul] 7e a grandemente aumentat.,. la mlscrIa cl~'gll o· 
p . pernI pure aumenterit nella lD('n"'Rim l pro· 

tutta una campa~na condotta in /J'Jerito porzIOne ed i11 mso che l'operaIo nfln ln:, n­
da questI glornah dess~ di suplllam('nte ('seguire j:!11 'lrdlnl del 

La stampa cittadina, dopo l'" v'Vento pnt1rOlle inten errà II I aPJlre~e,:::t;lte (]el Fa· 
J SCIO (dnl padrone stlpenrlt!llo) .1 rr',"Vi'lt' le 

elcI Commlssano FerrClo illlZI Ò una conrro\'crslt' nell'lutf'l'('sse rOl11nne 
«santa» crOCIata contro l'enoni lità del Con qupsto n'0<10 e ('oJn 'lllC, l Il eZ7.1 n vj· 

La del Fn,cI. delle orgnnl"z.l<lOnl pronomi­
personale messo a sedere in Col,l\.ìne dai che·aI1011tlelle hanno vlta ns_iCl1l'.1t11 (/l1file 
vecchi ammilllstraton. / SIlrù quef proPrIetario. 'Inell'afJttu 11'10 che 

Il commissario Ferrero vo]] .. dare al- rlfiutern di pa:;:are le l entI llr~ al b"l<ch T>€'r 
-. ettaro di terreno qllnudo in llll I1nno 1"1" rl· 

I funErali del fascista 5pinBIli 
Un incidente e una disgrazia 

leI'! mattllla, seguIto da molti fascisti 
ÙI elttà e prOVInCia, ha avuto lu-ogo Il 
funcrale del faSCIsta Sp)IUelli, UCClSO do­
menICa scorsa a Marzabotto. 

A porta d'IsaIa. SI sono tenuti discorsl 
dI saluto [.Ila salma 

Il fumista Umberto N aldi che si tro­
vava durante Il passaggIO del funerale 
all'angolo dI vIa Nosadella è stato basto­
nato dal fascisti violentemente, perchè 
dopo che il carro funebre era passato, si 
rImIse Il cap'Pello in testa. MedICato al­
l'Ospedale è stato dIchIarato guaTlbile 
in giorni 8. 

Gual'lbile in giorni 12 è stato invece 
dichiarato il proprietario della sartoria 
Mattioh e C. VIa Ugo BaSSI, che abbas­
sando la sena,nda del suo negozio per il 
passagglo della salma, batteva il capo 
nella serranda stessa nportruudo una fe­
rita lacero-contusa al ouoio capelluto. 

l'opmione pubblica 11 frutto idi questa s)armlare sulla mano (] 0"er1 \lIf\'!l1Igendo li 
«santItà ». In modo sbngatn' o, liccnziò patto C010lllCO, l'orario e le tnnffe? D'lila palzottal" a all'avvocato t ~ , • -esSllno rifiuterà, E'Il I Fa."i ili C'ombatti· U l) li 
IIna I cn.ma. Cl! avventIZI CV I cornspose mento non oa ranno piÙ su"_i(llntl ùnll' Aj:!ra-
Il mese dI stipendIO e la liquidaZIOne 1'111. 111.l sn rnnno in\'ece stIpendl:!tl <lal ~In- L'p I t, () ~ ""ilO S1 ~ ""Ilo 11 J'l' D---·~ cl I 
uclle inc1enmtà già stabllit9 goli ploprletarI con nna tassa annna C!W do tre povele ragazze del popolo, ree dI aver 

L'edItto reso eh pubblIco, ragIOne ab- n,'! essere pngnta 11ena il '>fistone tentato - con quel meZZI finora 1'lcono-
b .J Dplla chiarezza deJln p~rnolnt'e e npC!,1 In· SCIUtI legalI - dI dIfenùerc il proprio 

cverò dI concupiscenza tI( tti i sedIcenti tf'nrlrmcnti che la animano lIol ,loò)olaJ1lo nn- dIrIttO alla vita contro l'lllgorda specu­
alIezlOnatI alla fortuna cl'cUa cosa. pub- nel''' grnzle "gli e-tl'llsort l1J'rp1'è co.l ;'clllll- lazione di celtr messeri che gndano al 
bI ,oco 111 cui I loro r1!tlgpntl c!'rca, ~ n,) di mall-

Ica. I gIOrnali foxtratty Tono al ntmo ten(>t1' lE' loro l<lf'e e It> loro otiglnl. è cosi nbasso della VJta nelle ore della paga, 
di qualche lazzo lanCI!] ho all'indirizzo smflscllerato nel' OpNlI dpl e:t'E'g'nrl clle attr.l. per numerartI a perfidiato le dIfficoltà 
ù Il cl ., 'E'l'SO le \'nrloplnte ou!al1lzzazlonl ~(>rcnno del commercio nelle ore delI'i 'ncasso. 

e e onne licenziate e 'I "acqua. si chetò. l'Impiego e la pa!;11otta Le tre ra.gazze del popolo, da una di 
OggI, però, aprenùq/ dI soppiatto le r lalorntori or'nnl 11o.sono ",lnr1lcare 110 quellc aule giudiziarie che han viste in 

porte dell' t 11 t l mini e co·(' e trarne le eonch!slonl elle ('rE'- questi tempi molte assoluzioni clamorose, 
aus CIO pa7:l7)z0, roVi amo a ,lo ranno 11iìI conformi al 1010 Interessi di 

posto Ùl quella qual" n.tma di avventlzl l' SI sentIrono condannare aù onta dI tutte 
> c.!1sse I le usate benevolenze - lo dIcono i gior-

umrilJstr hcenzlati, lln ' lotto dI sessanta Il docnmento 10 naoslrp,o il 10 "torI" Iwr- I b h' d bbl . te 
l'hl' 11ll giorno dOl'r:1 Rer\ ire n ,1lm'1,trarc> .1a na l org CSI -- l pu ICO mmls ro e 

ImpiegatI auslllan COIil, nomina qumquen- o]1era 0,01b1 Mntro la massa ,,"('rala dal"lI gwdlce 
uale e nOI e impiege}.I, in pianta stabile I nUlICI i1!'1 lù21 EVidentemente, in ({U?sto periodo, la· 

Dupo di che, diro'mtb anche nOI per una -------- fi~~n~Iè dI chi SI capre di reati i(llSlgnI_ 

volta sola: « l'OPI/.licroe pubblIca è mvi- ~rifil;14-0 nEi pressi di DrgBlafo E lo prova il fatto che devastazioni. in-
tata a battere le GO mi ». M!:i~uLI • cendi, sequestri di persone, rotture di te-

Un ferIto (Ot~ ........ ' , ""nn() <"'I "t r' ['"' ., l'l 

~ l'Uf!ì[io Ò· jnjnnn t.l!I I·nq'ilill,·o,· n proprl·l)t~rl· Icri SI prcsentav~ aJJ'Osp~dl1,le r:nag- <I benevolmente la tesi della dIfesa» men-
"". y li li I. U H Il il" li "Iore Il nl,OCCftUlCO 'Iampelh1l1 LUIgI, dI tre le pIÙ stupide cose, dal canto dl un 

ji1i01_t!w l'lc"Ilamo ' h ~ d lnno Il' 1 d t t ù· !!J .\ ç annI 15. da. Argelato. per me Icaro una sovversIvo a ur o l pro es a l 
((I/O I",ilallt,' l, fellta. plodotta con arma da fuoco alla aualche lavorll.trore contro la pIÙ mal-

Serh 1:1IUO a llQ' c~e delle dodiCI f8ml~!!e a. f",mata categoria sociale quale è quella 
bltantl l t b I l, '" gnmba sinistra . d . . ° ~.l Ilf di IllOI111eu.\ Bortolottl A· Interl'O!!ato Il TampelhUl hfl. dlchla- Cl clumJrI, tlovano pene severiSSime. 
I~!;.'alll!ro, ~lln l( Il.1 :::nnta l'Ioce 4, e CI rl· .. B A Bòl 'è d' t tt' . loll':l.IIllO alla tY .. 1 (OrtC:slfl l)ercbè tu lOl':lJa rato che la sera. mnanZI mentre da 0- I ognn, C I U o CIO un esempIO 
g('utllnWllte l'lIl! bllt'me. logna tornava In biclcletta a<'l Argclato! UlUlllOSO che oggi 10gl1amo rInfrescare: 

b 
Il Signor Ho, colotti ha ,'retto In netto ~t!l' sconosciuti, appostntJ III una SIepe .. gli TuttI sanno come tempo fa, UD certo 

l
ile un muro per sua l'scll1~l\a eomo<llta hnnno spalato contlo dl1t' colpI dI rIvol_ a .. \'ocato del foro locale. al secolo: avvo­

"Il' pm a le -li, persone che Il ablt.1no d~l1è cat-o Tabellini. si dnortisse al tiro al ber­
f's~ l'lu Ind' SI1en""b111 qunll l'l1 cQua, In tel~~n ha conOGcluto nessuno dei suC!i fe- sagllo dal cancello dclla propria villa. 

l 11ec. l'aria ~ perllno lo spnzlo necesSIlrlo ]t]t Tutti sanno che Il bersaglio non era co-crgaZ IX'r ~n}lre IQ senle l'erchè lTf1ìc!O d'l:;:lelle riton. ha .. er? n\'uto a re YO e hlllae
- SbtUItO da allocchi o da passeri ma da 

e l Uff,.c1O l'Ò Ilrt.l, o\e qllE'sti luquihJ1J SI ~o· CIC dal faSCIstI del pae,sc, I qualI anno ""m'pUci passanti, come testimonia di 
~r rl\OltI , X I()J) hanl10 fatto ('Olllprendete al I bastonato i suoi fratdh. persona un m~lcnpltato birocciaio ehe si 
II ~n()1 Hort olottl cue quel Illuro ]\rlln g'h L'autorità indaga l 

lIJUI!!nl IU cose Inrlr~llt?l1,nbll! ('. <luci cn~ I ___ __ )liSCÒ una fucIlata - perfettame1l.tf' rni_ 
]>111 contn. è c'olllrurio alle piil e!emelJtar~ rata' - che lo ha tenuto 1ll pericolo di 
IlOlme dii Il!nc'? I Arresto di un noto pregiUdicato dta. 

HAnno T n hpl rnNotlò 'ille~tl ])al ironl di ('n· . . Scommptb 'lo.'!IO però che nessuno sa che 
~II RUmt ntnllo g'lt aWttl (> tOlj:!01:0 tutti i I ICrI mattina alle 8 e 30 cuca ID via questo ... p~rcgrillO e- fortuna.to av\'ocato 

ritti SI) dtuntl 1l~1l 1lI1JUll!l1J' Gallrel'a glI agentI dclla squadra mobile ;)on hn n'. 1.'0 n(>~~"nJ~'lma nC"" tnllto oa 
\"oglra, ° sper.l r~, (':trO A t'II Il I I '. che chI arrcstavano Il prt'gl11dlcato fiorentI no pokrlo anche 'lIoi incontr!Lre l'altro gioT_ 

ba Il SClISO dci dOl ere prol \ e{\erlI Grazie Plones Fernando, dl Gaetano, di anni 31. no in tnonnalc mentre açcuùl\'a pa~ifi-
, ('O:l'ynollo le /11 IlIC). Il Plones. da pochi gIol"nI Bolop;na, camente n l S110 mestiere 

~ Ahb.ì ~ altle t ollr dOltllllClott tatl, 8","" l'l'a già !TI rapporto con pregiudIcati Come <i wde dunque è sempre la so-
f"~"1! 11(JdlOlle l'n" 11(' ta dI mossI' (' "II concittadlDi Quando è stato arrestato I hb vecchIa stona. dcI lanro d'nlto rango 

AN!I' IIUTlIII III cito IlIOlcslallo. n ffic,o Il"U/Clle fn trovato Jll possesso dI strnmenti atti e di quello dci polli Il furto eli qualche 
flOll, l1WOtC 111/71 e a 1'<1/I/OY'(/O del p' 11110 ad t'sercitare la sua profeSSIone dI scas., milione ti fa temuto e rispettato, quello 

FI ilO a qualldot • smatore. di una gallina, ti manda in galera, 

1 - 8 .... 1 dato tll t~1' ') ~1'--~"" -'cn_ 
stato, tan to pcggio. o VIceversa l 

La cosa non ha più Importanza di un 
'/111 1)1'0 fiI/O. nllorchè 51 batte la mano 
sulla soalla dI T1Zl0 che è pOI CalO. 

- SCUSI 
- Prego 
Quello che importa è che giustJz.a sia 

fatta 
Un mese fa. in quel di Algelato, SI 

I bruCIò una stalla che non el a q Il e ll.a . . 
- Ferma. ferma I 
Ma il fuoco non conosce mezzi termiiIli, 

e non rimase pietra su pietra 
Allora si corse ad lllcendiara un'altra, 

stalla che non era quella nClPT-Ure quel· 
la. 

Due flll4 P1'0 q!w. l'uno dietro l'altro. 
E' come salutare TIzIo per Caio lungo 

la strada. 
- SCUSI. .. 
- Prego. 
E se il carabinicre, per eccesso di mo­

destia, M'esse contllluato a tacere 1 
Agli arresti sarebbe segUIto 11 processo, 

al processo Il castIgo 
Senza il delitto 1 Senza i colpevoli 1 
Che cosa importa 1 Quello che Importa 

è che gi ustizia sia fatta. 
Per un innocente che la paga ci sono 

dieci colnevoh ch~ la fanno fl'ronca. 
]Ifa è il (hritto a rovescIO, è la morale 

a gambe all'aria! 
l'O';;". ,,""0, m' ({u-de> lo dirà, la, sto­

" ... ('tl1unJ.o ~:\~ù. l'o."f~\~,"'rrzmto Inutlle 
d1rlo 

La. pa'rola alla storia! 
L'Ombra, 

A Castclfl anca si stanno cOBtruendo 
case operaie Il cui 8/ppalto è stato con­
cesso alla cooperatrva ca'pimastn. Ora, 
questa cooperativa ha affidato i lavori ai 
SIndacatI autonomi (I) i 'l li, in con­
tI'asto stridente con tutto lo spirito del­
la. propaganda fatta per racimolarli, ne 
hanno fatto un monapolio intrarisigen_ 
tissimo Non solo, ma il monopolio è dI­
ventato un vero e proprio ricatto nei ri­
guardi della lega biroociai dI Castelfran_ 
co. alla quale è stato tout cowr )Xlsto il 
dilemma: o entrare nel sindacato auto­
nomo (!) o rimaner fuori del lavori. 

I! procedImento è degno di essere ):or­
tnto in seno all'opinione pubblica che cre­
deva di avere con i nuovi idoli creata 
una libertà senza limiti. 

(;,1' rp}'nnl rf 1H?", rl r ... -::.J.nl.J: ~''''r() (1,.._ 

po l .. trattative infruttuose condotte con 
I!lI mdustriali dal segretario nazionale 
della "FIOC», SI sono stretti in massa 
compattlL nl'Ha volontà eh vincere la pro­
pria battaglia. 

La locale fab-brica dei fiammiferi è per_ 
ciò chiusa. 

Legg~te e diffondete 

COMUNISMO 

Cambiamento di rotto? 
MOLINELLA. 19. 

Il locale FascIO dI combattImento ha 
pubblIcato sulla stampa un ordme del 
gIOrno che ha tutta l'ana dI slgmficare 
una rettIfica dI tuo, o quanto meno un 
cambIamento dI ImguaggIO e dI tono. 
Non sapplamo quanta smcerità e buona 
fede Cl SIa m questa nuova proclama­
zione di principi e di metodI, nè se i 
fattI corrIsponderanno alle pubbhcate dI­
chIarazioni. Una sola cosa sappIamo ed 
è che prIma o pOI, mevltabllmente e 
fatalmente il fasclsmo dovrà rinnegare 
tutta la sua opera dI violenza e questo 
si deve alla pohtlCa ciVIle. nobIle e dI­
gnitosa del proletanato dI Molmella, il 
quale sopportando da otto mesI msultl 
e legnate senza restituire un colpo solo, 
ha dimostrato lummosamente e più lo 
d:m ~~tr"lrà. In OOituto ({l1a,at o °1~ pIO­
fondo lo spirito di sacrificio e di CiVIsmo 
che l'amma e come SIa vana chImera Il 
supporre che la forza brutale possa stron­
care o depnmere la fede e la dIsclphna 
dI un popolo. Per queste raglOm sopra­
tutto che trascendono dalla volontà. e 
dal propOSItI dl uomwi e (h fazIOm, nOI, 
pur nservandocl dI esammare glt ulte­
rrOrI avvelllmentI sulla pIetra dI para­
gone dell' ordIlle del gIOrno faSCIsta per 
saggIare la coerenza e la lealtà dl colo­
ro che lo redassero e l'approvarono, ne 
prendIamo atto fin d'ora, m quanto CI 
appare la prIma, sIa pur timIda e dI­
plomatica attestaZIOne che la realtà non 
subIsce a lungo andare coerclzi011l e VIU­
lenze dannose ed mutIli e SI vendica 
su coloro che per partIto preso tenta­
rono negarla o sopprimerla. 

Cl pel mettIamo solo alcune semphcl 
e modeste osservazioD1 che scatnrrscono 
spontanee per chlUnque esamIlli Il do­
cumento al lume del buon senso e con 
spmto dI libcrtà e dl seI ena. gIustIzia. 

Ila porta aperta ulla vioienzil 

Comunque, impiegati, uomim dI fiducia, 
o semphCl mlhtl della orgamzzazIOne 
operaIa, eS81 rimangono CIttadIllI dI Mo­
lmella. Vorreste VOI, m omaggIO a quel­
la hbertà eli cm VI proclamate strenui 
paladmI, richiamare In vIgore le «h­
ste dI proscrlzione », bandIre dal loro 
pa.ese. dalla loro casa. dalla loro famI­
gha mdlvldm che hanno Il torto di 110n 
pensarla come VOI? Non VI preoccupa 
Il pericolo dI e' entualr ntorslODl, basa­
te sul dmtto della maggIOranza di espel­
lere da MolInella gli esponentI della mI­
noranza 1 E sta bene. Ma allora un do­
vere precIso Incombe su VOI, è IndISSO­
lubIlmente legato alla responsabilItà tre­
menda che vi assumete Ed è Il doverè 
«di fare i nomi dI coloro che debbono 
essere proscnttI», e rendere dI pubblIco 
dominio le colpe ed l dementI che eSSI 
hanno non so io di fronte alla classe pro­
letana. ma ben'anco di fronte alla elt· 
tadinanza di Molmelln.. 

Illltti non chiacchfel'e 
La rIcostrUZIOne economICa, pure dI­

ventI finalmente 11 caposaldo program­
matlco del FascIO dI combattimento ÙI 
Mo!rnella. AheDl da personahsmI, Cl 
guarderemo dal rIcordare a moltl del SUOI 
componentI come questo programma dI 
ricostrUZIOne abbia trovato 1Il essI l pl~1 
IrridUCIbIlI e fien sabottaton e nemlCI 
Ma ID politIca sono ammessi i «rèvlre· 
mentE;», sueCle se m buona fede. Lo 
strano e ·1'mesplIcablle SI è pIUttostO 
questo, che Il fascismo il quale solo a 
tre anlll dI dIstanza dall'armlst1zlO SI 
accorge che c'è Il problema della nco­
struzlOne econonllca del paesc, presuma 
d'mGegnarlo e propagandado fra le mas­
se lavoratncl e sopratutto, mdovmate I 
un po' a chI, ai proletari di MolInella' I 
Ah, non, sIgnon, questa lczione fatela 
pure al vostn colleghI agiati, ma nessu- I 
no può autollzzarVI a farla alla class ~ 
operaIa molmellese. Qualc mvolontana : 

Il FaSCIO di combattImento dIChIara l'lvinClta l'ordine del glOlllO fasClsta of­
dI tenere le almI alla portata dI mano, fre a quel malfamati dm gentI delle Gl'­

pronte ad adoperarle come Ieri se la. ganizzazloni molinellesi. dI CUI domanda 
classe operaIa non subIsce la ImpOSI- la testa nel momento stesso nel quale ne 
ZIone inOlvlle e repugnante dI eleggere giudica e ne consacra l'opera! Insegnl­
quei capi che Il FascIO avrebbe m all!- re a nOI la necessità doverosa dI nco­
ma di suggenrle. Il che è quanto due stl'uire la vita economica del paese 1 1\1 a 
che l'ordme del giorno faSCIsta non h~ qunndo a fine guerra, gh operai ~tan­
avuto e non ha altro. scopo all'miuorl chi, sfiduclatl. pieni di Irvore e d'odIO 
che quello dI prepararSI una nuova plat- e dI propOSIti dI vendetta in tutte le 
taforma per ulterIorI aggresslODl e vio- terre d'ItalIa 61 rifiutavano al lavoro o 
lenze. Prescmde~do do.lla sItua~ione di recla.mavano le pIlI asp,e e crud"l: snn Il 

fatto , che esammeremo 10 segUIto, è I ZIODl contro la bOI ghesla al rIcchltasi ~ul 
eVIdente la preoccupaZIOne del faSCIstI dlsas( l'O genel'ale della. nazione. che CO~'1 
dI raggIUngere con le mtmlldaZlOllI e le fecero l prolE'tarl dI Molmelln 1 Qaale I 
minaccie lo scopo di dividere le masse fu la. nnlola d'oIdme del ComItato co­
da,l loro dlng:enti e r~'3pom,a.!:lllt, 0, nella. munalEi delle Leghe 1 «Lavorare e plO­
DIU danna.ta IpotOOI, c" oa rSI U~la prClvc,n- dune» QualI sacllfici faceste voi qua­
tiva g~u8tificazione alla .ripres~ dei .101'0 h propOSItI maDlfe5tarono l padro~11 Se 
met.odl terrOristICI. Ora mtendJamocl. DI le terre eh Mohnella sono produttive ~g­
capI, ne} sen,o claSSICO della parola, II gl, se su ogni zolla si sperimenta. LI. fa­
proletanat.o dI ~ollllella non ne .ha, non tlca umana, a. ChI lo si deve, SIgnOri del 
ne. avrà giammaI: nella. repubbhca ope- FascIO dI combattImento 1 I propn'~"tan 
rala non sono consentItI o tollerate dlt- I Sl rIfiutavano dI nSClll3.IC fin la n1mlm::L 
tature di. sorta. Le .assembl~e generalI, parte delle accumula.te rIcchezze .. l":i l 
eleggonO' . I. loro ImpH:~atr dI fidUCIa, I Il lavoratorI dopo aver sal vata l'ItalIa oal­
loro uomllll responsabIlI che devono cu- lo stranielo a. prezzo del propno ,an­
rare l'esecuzione dei delIberati di ente- gue un'nltra ma"namma prova oUflr .. -
gona e di classe, e che al termine della no 'del loro C1vI~mo. Hmunclar:Jno al­
loro .fun71One, o quando la massa lo re- l'aumento delle tariffe per creare li.1 pa· 
clann, nentrano nelle file come modestI droni le condIzioni più favorevolI per la­
gregari. Questo il procedimento semph- vorare a buon mercato la terra. GOllll' 
ce, naturale, schIettamente democratIco. al'ete ~ornsposto VOI a tale sacnfi~l)' 
segult~ fin quì dalle organizzazioni ope- Fn,- "nd; emIgra'.., por alln pacm tl(" 
rale .dI Molmella Che cosa pret.ende Il centomIla lire di lavoro. 5trappato ,11 

FasCIO 1 Pur ammettendo che sIa con- nostn operaI. Na.ti tardI alla vita BO­
sentaneo aI SUOI pr;nclpì, umIlIaI e ed clale avete dlmost,rato fin troppo pr( EtO 
immisclull1re una lotta dI idee ad una le vostre liltenzlom ed t vostri propo~Itl 
gara lIl;nobIle ùi persone, che cosa vuo- AI lavoro dunque per ricostrtlll'C I JliOI 
le, dalle orgalllzzazioni dl Molinella, que- Cl Slamo dal gIorno In CUI tornammo ùnl­
sto fascismo sorto m nome del Pill puro la trincea ncardatelo E CI siamo per la 
mazzinianeslmo e della sovramtà popo- vlrtì.l di quegli uommi che voi conùl1,nna. 
lare 1 VOl'! ebbe, mente mente. stabd11'C te al vilIpendIO ed al bando salvo nOI 
II sistema che una associazione subIsca ad lllorpellarvI delle penne Ùl pa.vone, 
I '''nta o la (J dp-'lnnrlO c~nlh~" ,11 (lOV~T maglllficando quelle teone che cssi hanno 
affidare incarIchi dI responsabilità e di tradotto nclla realtà pratica della vita, 
fiducia a persone impostele da altri or- quando del loro contenuto benefico pIa­
G(amsmi estranei od avversi 1 E che di- ~marono l'attIVItà e l'amma del nostr l 
I ebbe se conseguentemente le orgamzzn- lavcratorl. Dure" Ùt fU1tdo f La violenza 
zlOni operaie avanzassero il rhntto (h IlIùn Idualc dovrà essere l1.utOl'lzzata dal 
scegliere esse i membri del DIrettorio FaSCIO I BenISSimo f:iappia.mo così chi è 
del Fase10 di combatHmento? che assume la responsabIlItà delle agp:res_ 

Gl'implf'gatl delle Lel!he. sarnnno, po- sIOni di domam 'Ma al momento dcll'at­
tranno essere umili soldatI nelle Lc~he f.eonta.tft l'lvoltn.nt<!' e bn:tnlp. come farà 
~tesse ùon'ani Basta un' n~~cm ble", rhp il cittadIno a. dIstIngucre il faSCIsta. che 
lo creda npressario e lo ,oglia e ad altri colpIsce per proprIo conto o per manùrto 
pssi dnvrebbcl'o cedei e IlIlmantinente il del DIrettorio I Mistero I Oh, non sarebbe 
101'0 ufficio ed il loro mandato Niente eh più utile ed opportunO' per. tutti che 
mil sl'n1phce! Così nntessero gli operai Il Fascio pubblicasse Il nomc dI coloro CUI 
lIberarsi dal p:ioco (11'1 padroni. per cui uffiola,}mc/'l;te demanda l'csp rClzlo d"II C 
non basta pur troppo Il l ote delle mDssc' sue vendette 1 

COMUN (1110 
La CommISSIOne Esecutl\'a della Lottarl. 

n. benelicIO dell'eIlgendo Ospedale Clvtle ti 
Al quata del TlOnto, pel nSS1C11l,ne e l'arali 
tne Il pubbhco che la estrazIOne del numel' 
della predetta Lo~tcrla a\là luogo Immune' 
bilmente III Ho'ua 11 gIOI no dI 

GIOVEDI' 27 OTTOBRE 1921 

nel FO:l'er del Teatro NnzlOnale (Via 8 !\o· 
l'embi e) , dlclnala fOlmalmente dI pagale il 

tutti I possessorI del bIglIetti la 80lDma ò· 
lIre 10.000 per OgDl blghetto nCQlllstnto, N' 

l'estrazIOne medeSIma non verusse eifettnab 
per qualSIasi motIVO, nel gIOI ne sUlndlcato 
::lì Ottobre TI pubbhco non abbIa a1cu11 duh 
bIO della serIetà della dnta dI estraZIOne, pe,­
:h .. a dlffelenzn. dI Qualche altra Lotteria e:" 
non ha m,1I1telluto l'lmpegno assunto dI ef· 
fettuare l'estrazIOne nel gIorno ll1(hcato, 1, 
Lotteria chretta ed ammlltlstrata da questo 
CommISSIOne ESeCl1tl\"[I, h" carattele dI vel" 
senetà e QUIndI II gIOrno 27 corrente Il' 1 il 
luogo la menzIOnata egtrazlOue del numell 
per l'assegnn.ZlOne del 49 premI per ram· 
montare dI 1. 4ùO.OOO in contanti, dei Il un lt 
Il prImo è di 1. 200.000 ed il secondo di Ili e 
100.000, 

Ogni biglietto costa Lira DU E 
Il Presidente 

del Comitato d 'Onore 
Ing. GIOVANNI TOfANI 

Deputa.to al Parlamento 

Il PreSIdente 
della CommlS<; Esecutl\ a 

Cav. EZIO PAPI 
ConSiglIere Pro\ Ineiale 

fe~eraz. Hazionale lavoranti d·albergo·men~a 
Sezione di Milano 

E' aperto Il ooncorso d1 SegretarlO Se:zaonalc 
con stIpendiO menSIle d, L. 1000. - il posto do 
Vl à essere occupato non plU tardi dello ieu· 
nalO 1922 e l dooumentI necessan dovranno es 
sere InViati In VIa S AntonIO. 20, non plU tarnl 
del 15 dicembre. 

Il ComItato DIrettIVO 

lo 
Ricco assortimento - Prezzi di fabbrica. 

Sconto al g.osslsti e rlvendlto.1 

T. PAGANI e C. - MILANO 
Via C. Beccarla, 3 • Plano 1. 

Non più purganti 
La STITICHEZZA, la GASTRICA, 1·INTOSSIOA· 
ZIONE o ,l OATARRO INTESTINALE guarISCO' 
neo radlcal nente col\'ENTERASEPTII(ON, d'Sin' 
fettante Intestinale ohe rIalza. le "orze algeatl­
ve. toghe le 80verchle n·Oldltà e prepara all'in· 
testI no un ma.terls.le meglio elaborato e plU fa. 
cilmente ehmlnablle Prezzo L. 840 ]a Bca.tola. 
e L 4750 le 8el scatole franco. - Pror Dottor 
P. RIVALTA· Corso Mall"enta, n. 10 • MILANO 

fiUILANO 
VIA TORINO, 38 
C.so V. EMAI'il.!EI.E, 20 

L'TEXSILI CUCIXA SMALTO 
E ALLmlI)[IO 

SEJRVIZI TA ,"OLA E TOILE'lv!,.El 

YE'l'R.ElRIE El ~'ERRAGLIE 

rr..OFC:\1ERIE - SAPO)[I - SPAZZOLE 

DI~;':::!::nC;::~:~f.~:~~E ~I 
GIUOCAT'l'OLI 

RUllO I 
La Re~ma nelle ~HHmt ~lUTlH~H 

Prejenlela sempre 

Uicercalela ovunque 

Per convalescenti 8 malati noi1 
esitate nella scolta; solamente PASTINA 
GLUTINATA BUITONI, 

r"~I~""='~ 
ti RQ\)D O, 
tv©(Ct,ç "'~ +i~ Str~ll~j} 

?AGI 
E'un prodotto Jmlss Imo, sqUIsito 
~aranti!o iglemcamente puro' 

Cooperative! 

Ecco un arHcolo se­

rio che fa sempre onore 

a chi lo rivende. Prov­

vedetevene. 

DIFfIDA
I' m!uc, A iO! C9Kf9HO[R[ ~,m' 
11n'i11 CI, FIoJIJJ!I[ AHOI[ Il PCR1AIS~RO 
lO $ll!lO iO~>!-[ RI(~r.D~ Cl![ LI S~~ 
\[0[ l S["PRE E U"'(AHP,E It 

VIA AGNELLO 6 
PER EVirARE ERRORI E COftfUS IOIU - PE~ VISITE [rl 

CONSUlTI SCR!T11 - DIRIGERSI o SCRIVERE SOLAMENTE ~J 
.74H VIA AG,YELLO (f-N/UNO. E nOH PRESSO fAR"ACIE 


